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Cari concittadini, 
in questi giorni la nostra comunità è particolarmente pro-
vata. Quando questi eventi irrompono nella nostra routine, 
sconvolgendola, la prima domanda che sorge nel cuore è: 
perché proprio a me? Perché proprio a noi? Arduo trovare 
la risposta, e forse non è data a noi la facoltà di farlo.Ma la 
vera e unica domanda a cui abbiamo il potere e il dovere 
di rispondere è: in questa situazione cosa posso fare io? 
Ed è qui che la persona trova la sua consapevolezza e 
la sua dignità: nel capire chi vuole essere e nell’agire di 
conseguenza, con amore, costanza, spirito di sacrificio e 
lungimiranza.E da qui affiorano il nostro senso di appar-
tenenza, le nostre fondamenta morali e il nostro senso 
civico. Grazie di cuore quindi a tutte quelle persone che 
hanno risposto con franchezza a questa domanda e han-
no fatto la differenza: i vigili del fuoco, la protezione civile, 
i carabinieri, le autorità civili, l’arpav, l’ulss, la Regione del 

Veneto, la provincia 
di Vicenza, il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta, la 
prefettura, la polizia locale, Italcaccia e tutti i cittadini che 
si sono messi a disposizione, attenuti alle indicazioni e 
sopportato non pochi disagi. Anche noi nel nostro piccolo, 
con l’angoscia nel cuore ma con tenacia, abbiamo percor-
so tutte le soluzioni possibili per risolvere le gravi questioni 
insorte. Molto è stato fatto, molto è ancora da fare e da ca-
pire, molto è ancora da progettare e da cambiare, e gli enti 
preposti proseguiranno nel percorso di fare chiarezza. Ma 
tutto questo ci aiuti e ci sproni a essere persone responsa-
bili e coraggiose, cittadini orgogliosi di questa nostra bella 
Brendola di cui siamo profondamente innamorati e che 
anche questa volta troverà la via per risorgere.

Il vostro sindaco , 
i vostri assessori e i vostri consiglieri.

protocollo@comune.brendola.vi.it

L ’Amministrazione Comunale di 

Brendola ha raggiunto l’obiettivo 

di arrivare a debito zero, grazie ad una 

politica mirata all’estinzione anticipata 

dei mutui. Si è passati dai 975.000 euro 

del 2017, al momento dell’insediamento 

dell’Amministrazione Beltrame, con rate 

annuali pari adeuro 227.000, agli attuali 

zero euro di debito finanziario.  

2017

Nel 2017, dopo il commissariamento del 

Comune di Brendola, l’attuale Ammini-

strazione, appena insediatasi, consape-

vole della riduzione dell’IMU di compe-

tenza del Comune e dei trasferimenti 

erariali che ha interessato l’ente (872.360 

euro in meno dal 2013, anno successivo 

all’introduzione dell’IMU, al 2018), non-

ché consapevole delle risorse che an-

nualmente venivano sottratte dagli inve-

stimenti per coprire le spese ordinarie, 

ha deciso di porre rimedio a detti squi-

libri dandosi come obiettivo l’estinzione 

anticipata dei mutui in essere, liberando 
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Brendola, Comune  
a debito zero 

In due anni azzerato quasi un milione di debito finanziario
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così risorse per i servizi al cittadino e per 

gli investimenti. 

2018

Anzitutto, il 18 maggio 2018, con l’avan-

zo libero di amministrazione costruito 

nel 2017 si è deliberato in Consiglio co-

munale l’estinzione anticipata di 3 mutui 

con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per 

289.951 euro, con un risparmio annuo 

su rate mutuo pari a 65.000 euro. An-

cora, durante il 2018, si è costruito un’ul-

teriore avanzo libero di amministrazione 

che nel 2019 è stato certificato a con-

suntivo pari a 435.742 euro. 

Con esso, l’11 maggioscorso il Consiglio 

comunale è stato chiamato ad estingue-

re anticipatamente l’ultimo mutuo in es-

sere del Comune di Brendola acceso 

con l’Istituto per il Credito Sportivo, di 

394.480 euro residui, con conseguen-

te ulteriore risparmio di 162.000 euro di 

rate che il Comune dovrebbe sostene-

re annualmente. 

LA RICETTA DEL RISPARMIO

La ricetta per la creazione di avanzo 

libero di amministrazione al servizio 

dell’estinzione anticipata dei 4mutui in 

commento si è basata su un mix di tre 

ingredienti:dallo spendere meno e me-

glio, recuperando così margini di mano-

vra per la politica fiscale comunale; una 

prudente riduzione della pressione tribu-

taria, con la quale si è cercato di miglio-

rare la percentuale di riscossione dei tri-

buti locali; e, ultimo, un lavoro di squadra 

funzionale, senza il quale questo risulta-

to non sarebbe stato possibile. 

GLI INVESTIMENTI PUBBLICI 

Contemporaneamente al percorso di ri-

duzione del debito intrapreso dal 2017, 

nello stesso anno, come anche nel 2018, 

si é mantenuto un buon livello di investi-

menti pubblici, con risorse impegnate ri-

spettivamente per 1.209.373 e 788.363 

euro. Investimenti effettuati senza ricor-

so a finanziamenti esterni nelle manu-

tenzioni straordinarie di edifici pubblici e 

nelle aree di pubblica utilità, come pure 

nella viabilità comunale, grazie anche a 

un quasi completo utilizzo di entrate in 

parte capitale garantite da una lungimi-

rante ed attenta politica urbanistica.   

I COMMENTI DELL’ASSESSORE 

E DEL SINDACO

“Brendola è un Comune che riesce a sta-

re in piedi con le proprie gambe e che ha 

dato concretezza alla propria visione di 

disciplina fiscale” - afferma Giuseppe Ro-

dighiero, assessore alle Finanze del Co-

mune di Brendola – “trovare il livello ef-

ficiente di pressione tributaria comunale 

– continua l’assessore - è una delle sfide 

per i prossimi anni per il nostro comune. 

Tendere a questo potrebbe significare 

migliorare la riscossione, aumentare il 

gettito tributario, migliorare la qualità del-

la spesa pubblica. Quindi, questo non è 

un punto d’arrivo, bensì l’inizio di un per-

corso per il miglioramento dell’ente pub-

blico”. Soddisfazione anche dal Sindaco 

Bruno Beltrame: “Con questa manovra 

abbiamo risolto una difficoltà storica del 

comune di Brendola. Con una squadra 

amministrativa unita e competente stia-

mo portando avanti risultati importanti 

per la nostra comunità. La gestione delle 

risorse in maniera oculata permetterà si-

curamente di aumentare gli investimenti 

per opere e manutenzioni, di avere una 

politica sociale e associativa migliore e 

gradualmente diminuire prudentemen-

te la pressione fiscale. Una grande squa-

dra per dei grandi risultati”.

I COMPLIMENTI DEI POLITICI

Il Ministro per gli Affari Regionali e le Au-

tonomie, Erika Stefani, ospite al Consiglio 

Comunale con all’ordine del giorno l’e-

stinzione dell’ultimo mutuo, ha applau-

dito l’amministrazione comunale che in 

due anni ha azzerato quasi un milione 

di euro di debito finanziario: “La riforma 

per le autonomie locali si ispira agli stes-

si principi” – ha detto nel suo interven-

to - “un’operazione di grande virtuosità 

ed efficienza. Il Comune di Brendola è 

un Comune da imitare che sa ammini-

strare con capacità e oculatezza le risor-

se nell’interesse dei cittadini e del territo-

rio. I principi che hanno ispirato queste 

scelte amministrative sono gli stessi che 

animano la riforma delle autonomie lo-

cali che stiamo portando avanti a livel-

lo nazionale”. L’assessore regionale Ele-

na Donazzan ha inviato un messaggio: 

“Un traguardo prestigioso ottenuto con 

passione e professionalità da una squa-

dra competente e affiatata”. Un plauso è 

arrivato infineanche dal Governatore del 

Veneto, Luca Zaia: “Il risultato che ha ot-

tenuto Brendola non può che rendere 

fiera la nostra Regione, perché certifica 

inequivocabilmente la peculiare caratte-

ristica che più contraddistingue positiva-

mente noi Veneti: la capacità di ammini-

strare bene le risorse del territorio”.

Il Sindaco

Bruno Beltrame

P C M  S . r. l .  C A R P E N T E R I A M E TA L L I C A
V i a  N e g r e l l i ,  B r e n d o l a  ( V I )  -  T e l .  0 4 4 4  4 0 0  6 2 8
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Con la legge di bilancio 2019 

ai Comuni, dopo 3 anni, è 

stato nuovamente consentito di au-

mentare aliquote e tariffe dei tributi 

locali. Brendola ha scelto di non far-

lo. Anzi, si è continuato il percorso 

di prudente e mirata riduzione del-

la pressione tributaria comunale. In 

particolare si è:

1) EVITATO L’AUMENTO DEL CA-

RICO FISCALE A FAMIGLIE ED IM-

PRESE, agendo sulla TA.RI. (tassa 

rifiuti), la quale è rimasta sostanzial-

mente invariata per le utenze do-

mestiche, e diminuita mediamente 

del 4% per le utenze non domestiche.

2) SOSTENUTO L’OCCUPAZIONE. Anche per il 2019, per 

i datori di lavoro (anche non di Brendola) che assumono 

per almeno 6 mesi chi è domiciliato fiscalmente a Bren-

dola ed è iscritto nelle liste del Centro per l’impiego, è pre-

visto un contributo. Scadenza pre-

sentazione domanda in Municipio 

ad aprile 2019 per le assunzioni av-

venute nel 2018;

3) AIUTATO IL COMMERCIO LO-

CALE, con uno shock fiscale che 

prevede la riduzione dal 9,6 per mil-

le al 4 per mille dell’IMU dovuta da 

chi affitta negozi, previa dimostra-

zione al comune dell’avvenuta ri-

duzione del canone di locazione di 

almeno il 3%.

Emerge chiaramente, quindi, che 

sta continuando il percorso, iniziato 

dalla fine del 2017, di miglioramen-

to e riduzione, ove possibile, della 

spesa pubblica improduttiva per creare quegli spazi di bi-

lancio utili anche e soprattutto per ridurre la pressione tri-

butaria comunale.

L’assessore alle Finanze,

Giuseppe Rodighiero

Un taglio
alle tasse 

Continua il percorso di riduzione
della pressione fiscale comunale

Volcar srl. Maglificio - via Cantarella, 12/14 - Brendola (Vicenza)
Tel.  0444 400805 - 0444 400977 - www.volcar.it

SPACCIO AZIENDALE APERTO AL PUBBLICO
Dal lunedì al venerdì ORARIO CONTINUATO dalle 8.00 alle 18.30

Sabato dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 18.30

AGOSTO 2019





protocollo@comune.brendola.vi.it

Se un contribuente di Brendola 

si è accorto dopo un anno di 

essersi dimenticato di pagare in tut-

to o in parte i tributi locali nelle sca-

denze previste, egli potrà adempiere 

tardivamente in maniera spontanea 

(prima che venga emesso l’avviso di 

accertamento da parte del comune) 

pagando il dovuto con gli interessi e 

beneficiando di una notevole riduzio-

ne della sanzione, dall’attuale 30% al 

6% (80% in meno). 

In tal maniera, l’amministrazione co-

munale vuole incentivare i contri-

buenti brendolani a provvedere al 

versamento dell’importo ancora do-

vuto, magari sanando più annualità, 

beneficiando così di una sanzione più 

contenuta (6%) rispetto a quella appli-

cata in sede di accertamento (30%).

Trattasi di una riduzione del peso del-

la sanzione per venire incontro a chi 

si è dimenticato di adempiere o ha 

sbagliato a versare, aumentando così 

la probabilità di riscossione dei tributi 

nel quadro di un rapporto collabora-

tivo tra comune e contribuente.

L’assessore alle Finanze,

Giuseppe Rodighiero

Fiscalità, ridotte le 
sanzioni per irregolarità
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Domenico “Mimmo” Di Carlo

Chiama e prenota il

Test della 
Qualità Uditiva

Tel. 0444 1220006
Montecchio Maggiore

Viale Europa 30

CSQ 

                   «Il benessere parte dalla 
                   prevenzione, in campo e nel 

Prendetevi cura di voi stessi, 

Il consiglio arriva da chi ci sente 
benissimo, ma conosce l’importanza della 

allenatore, Mimmo Di Carlo, 54 anni, è 
l’esempio di chi non molla mai. L’umiltà, 

 “altro” e l’intuito gli 
consentono di avere soddisfazioni anche 
come allenatore: Parma, Chievo Verona, 
Sampdoria. Oggi il campione vive a 
Vicenza con la moglie.

Di Carlo, perché ha scelto CSQ?

Condividiamo la passione per la 

duro, prenderci cura del nostro corpo. 
Paolo è un professionista preparato e si 

ho imparato a guardare i miei giocatori 

d’animo e aiutarli al meglio. Al Centro 
Sordità Qualità si controlla l’udito, ma si 
guardano anche le persone negli occhi. 

Campagna di prevenzione della sordità

Tieni in forma il tuo udito
parola di Mimmo Di Carlo

La prevenzione è indispensabile per 

«La cura del corpo per un calciatore è 
molto importante, tanto quanto quella 
della mente. La prevenzione dei muscoli 
è fondamentale perché bisogna allenarsi 
il giusto, né troppo, né troppo poco. 

a livello psicologico. Dobbiamo prenderci 

vista». 

All’udito non ci si pensa.
«A volte si danno per scontate troppe 
cose. L’udito è una di queste. “Ci sento 

andare a fare un controllo?” Ci si rende 
conto della sua importanza solo quando 

primi problemi in famiglia e nella società. 
Un semplice test può farci stare tranquilli, 
renderci sereni, più sicuri di noi stessi per 
vivere nel migliore dei modi».

Ha un consiglio per chi ci sta leggendo?
«Sì. Il benessere parte dalla prevenzione 
e la famiglia deve essere la prima 
squadra che supporta e suggerisce un 
controllo. Spero di poter aiutare più 

bene è fondamentale per la qualità della 
nostra vita: aderite a questa campagna 
di prevenzione e fate il test dell’udito al 

www.csqualita.it  -  VICENZA  -  MONTECCHIO MAGGIORE  -  THIENE  -  BASSANO DEL GRAPPA  -  MESTRE

Montecchio Maggiore
Viale Europa 30
Lun-Ven: 09:00-13:00 / 14:00-18:00

Tel. 0444 1220006

Viale Europa, 30

Ospedale

Tavernelle

Alte-Ceccato

Montecchio 
Maggiore
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Questa Amministrazione ha 

ottenuto un grande risulta-

to, che era una priorità del nostro pro-

gramma elettorale: è stata rinnovata 

la Convenzione tra l’Ulss 8 e il Centro 

Medico di Brendola per tre anni, con 

la possibilità di prorogarla per altri due 

anni. Quando ho proposto la mia can-

didatura sono stata avvicinata da molti 

cittadini che lamentavano una criticità 

significativa che esisteva e perdurava 

da anni: il Centro Medico offriva il ser-

vizio prelievi solo ai pazienti della me-

dicina di gruppo. Questo comportava 

l’esclusione di circa 300 compaesani.

IL NUOVO SERVIZIO

Da oggi, invece, tutti i residenti nel Co-

mune di Brendola possono usufruire 

del servizio prelievi, attivo nei giorni di 

lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 

7.30 alle 9.30. In tempi economici non 

semplici, questo risultato, che com-

porta maggiori spese per l’Ulss e non 

per il Comune, è da ritenersi straordi-

nario. I ringraziamenti vanno soprat-

tutto al Direttore Generale dell’Area 

Sanità e Sociale della Regione Vene-

to: il Dottor Domenico Mantoan, che 

si è prodigato personalmente perché 

questo tipo di servizio, che mancava 

da anni, fosse garantito a tutti.

I RINGRAZIMENTI

Un ringraziamento va anche ai nostri 

medici Visonà, Stefani, Castegnaro e 

Fantuz, che hanno dimostrato sensi-

bilità verso le esigenze dei cittadini, 

professionalità nel cercare di risolvere 

qualche difficoltà emersa e flessibili-

tà nell’accettare le nuove condizioni. 

Grazie anche al personale ammini-

strativo, nella persona del sig. Tomma-

so, e sanitario, nelle persone dell’in-

fermiera Cristina e dell’infermiere 

Giovanni, che in questi anni si è fat-

to benvolere da tutti. Questo concor-

so di sinergie dimostra che è possibi-

le fare buona politica, quando si ha il 

coraggio di sposare un ideale con la 

forza di portarlo avanti, coinvolgendo 

persone e legittimandone le aspira-

zioni. Questo è il volto autentico del-

la politica e la sua ragion d’essere: “Un 

sevizio inestimabile al bene dell’intera 

collettività”.

L’Assessore alla Sanità

Dott.ssa Silvia De Peron

Servizio prelievi  
per tutti i cittadini

Via  de l le  Fontan ine ,  16  -  36040 Brendo la  (V I )  -  Te l :  0444/491288 -  Fax :  0444/491321 -  la t toner ia roncar i@gmai l .com

attoneria oncari

• CANALI DI GRONDA E LATTONERIA GENERICA • COPERTURE METALLICHE, RIVESTIMENTI DI FACCIATE
• SOTTOSTRUTTURA FUNZIONALE PER TETTI COIBENTATI E VENTILATI

Rinnovata la Convenzione 
tra l’Ulss 8 e il Centro 

Medico di Brendola 
per tre anni



I l Comune di Brendola e 

Confcommercio Vicenza, 

con il suo presidente provinciale 

Sergio Rebecca, lunedì 21 gen-

naio hanno firmato in Municipio 

un “Protocollo d’intesa per una valorizzazione della cultura 

e del turismo a Brendola”. 

Il patto va a concretizzare una collaborazione tra le parti av-

viata da tempo e che ora prosegue con alcune specifiche 

azioni di promozione turistica del territorio, in particolare:

1) l’implementazione del sito https://www.vitourism.it/ per 

orientare i turisti nel territorio, attraverso mappe, percorsi tu-

ristici, siti storico-culturali e monumenti. All’interno della pa-

gina webtrovano spazio anche le attività commerciali, di ri-

storazione e alberghiere interessate;

2) l’integrazione dell’attuale sistema di segnaletica dei sen-

tieri di collina ciclo-pedonali, inserendo anche un QR code 

(o strumenti affini ritenuti idonei) nei pressi di taluni siti (su 

targhe, colonnine, ecc.) che, con un collegamento iperte-

stuale, porti ad una specifica de-

scrizione/storia del monumento.

Alla firma del protocollo d’intesa 

sul turismo sono intervenuti i rap-

presentanti di alcune associazio-

ni locali: Ivan Pelizzari presidente 

della “Sala della Comunità di Vò di Brendola”, GulioCicolin, 

presidente della Polisportiva e Jerry Bertocco referente di 

Confartigianato Brendola. Presenti inoltre Loris Zapparoni 

e Daniel Rigoni,  studenti dell’Itc Silvio Ceccato di Montec-

chio Maggiore che nel periodo di alternanza scuola-lavoro 

in Municipio a Brendola, nel mese di giugno 2018, hanno 

collaborato fattivamente al “Progetto turismo”.

Brendola, a pochi minuti dal casello autostradale, è un facile 

punto di accesso ai Colli Berici. Stimolare flussi turistici so-

stenibili che passano per il territorio comunale può favorire, 

tra le altre cose, anche lo sviluppo del commercio locale.

L’assessore alle Attività Produttive,

Giuseppe Rodighiero
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Domenica 17 marzo Brendola si 

è vestita a festa con una bellis-

sima sfilata di carri allegorici: 17 gli allesti-

menti in corteo, con 12 carri e 5 gruppi 

mascherati, alcuni dei quali di Brendo-

la e altri provenienti da paesi limitrofi. A 

precedere il corteo, le majorettes con 

la banda musicale e il Corpo bandistico 

“Pietro Ceccato”.

LA SFILATA - La sfilata è partita da San 

Valentino per terminare in Piazzetta 

del Donatore dove ad accoglierli vi era 

una meravigliosa e gremita piazza in fe-

sta con trucca-bimbi, clown e musica. 

Come amministrazione abbiamo chie-

sto alla Polisportiva di rilanciare ciò che 

è sempre stato il carnevale di San Valen-

tino dopo che il Comitato preposto, per 

motivi burocratici e organizzativi non 

se ne poteva più occupare. Il tutto per 

mantenere viva la tradizione e per cre-

are un momento di aggregazione per 

tutta la comunità. Ed è così che abbia-

mo concesso il patrocinio e stanziato 

un contributo.

NASCE IL COMITATO - In occasione 

dell’evento Giulio Cicolin, presidente 

della Polisportiva, ha istituito un comi-

tato ad hoc, coinvolgendo la Pro Loco 

e i commercianti che ringraziamo per il 

lavoro svolto nonostante le maggiori e 

continue difficoltà burocratiche di questi 

ultimi anni nell’organizzare eventi in ge-

nere. Vogliamo sottolineare che, come 

altre manifestazioni del paese, anche il 

Carnevale riunisce diverse associazio-

ni locali sempre pronte a fare gioco di 

squadra e collaborare insieme.

Il lavoro è stato di grande entità specie 

per seguire la burocrazia, ma anche per 

mettere a norma i mezzi per poter sfila-

re lungo le strade, per la messa in sicu-

rezza delle stesse e a tal proposito voglio 

ringraziare, a nome di tutta l’amministra-

zione,  tutti i volontari del gruppo della 

Protezione Civile Orsa Maggiore, gli Al-

pini e l’associazione di Italcaccia che si 

sono impegnati durante tutta la giornata 

per garantire sicurezza e ordine.

L’assessore allo Sport, 

Sicurezza, Protezione Civile

Alessandra Stenco

Il Carnevale 
di San Valentino

Al piano superiore
CENTRO SPECIALIZZATO

Reti e Materassi

Via B. Croce 62/TER - BRENDOLA (VI) - Tel 0444 400887 - info@arredamenticenghialta.it - www.arredamenticenghialta.it

Ampia mostra al 1° piano
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Il rilancio di un evento  
molto amato dalla comunità
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BRENDOLA, UNA CONDOTTA PER GARANTIRE ACQUA POTABILE E LIBERA DA PFAS
Sarà realizzata entro il 2020. Presentato in Municipio il progetto definitivo-esecutivo

Brendola, una condotta per garantire acqua potabile e 

libera da Pfas. Sarà realizzata entro il 2020. Presentato in 

Municipio il progetto definitivo-esecutivo.

Presentato nella sala consiliare del Municipio di Brendola il 

progetto definitivo- esecutivo della condotta idrica di 

collegamento regionale che da Recoaro porterà acqua 

potabile di buona qualità a Brendola e a tutta la popolazio-

ne dei territori colpiti dall’inquinamento da Pfas. Un inter-

vento a valenza nazionale, del costo di 18 milioni di euro, 

finalizzato alla sostituzione delle fonti idropotabili conta-

minate da sostanze perfluoro-alchiliche, che verrà realiz-

zato in tempi record: l’inizio dei lavori è previsto per 

settembre-ottobre 2019, la conclusione entro il 2020. Il 

progetto vede coinvolti in prima linea il Commissariato per 

l’emergenza Pfas della Regione Veneto, Veneto Acque Spa, 

il gestore del servizio idrico Acque del Chiampo Spa e i 

comuni interessati dall’inquinamento Pfas, tra cui Brendola 

in “ Zona rossa”. L’intervento denominato “Condotta di 

collegamento DN500/DN1000 Montecchio Maggio-

re-Brendola-Lonigo – TRATTA A7-A9-A10” è stato redatto 

da Veneto Acque. Il punto di collegamento tra la condotta 

della Valle dell’Agno, nel punto in corrispondenza del 

centro idrico “Natta” in comune di Montecchio Maggiore, 

ed il centro idrico di Madonna dei Prati, in comune di Bren-

dola, è una condotta del diametro di 500 millimetri e di 

lunghezza di circa 6 chilometri di lunghezza, la cui proget-

tazione di fattibilità tecnico economica è stata realizzata 

dalla società Acque del Chiampo S.p.A.

Il sindaco di Brendola, Bruno Beltrame, ha ripercorso le 

fasi “dell’emergenza Pfas” dal 2013, quando il  Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,  il  

Ministero della Salute, le strutture regionali per la Tutela 

dell’Ambiente e per la Sanità hanno appreso della presen-

za anomala di sostanze perfluoro –alchiliche (PFAS) in 

diversi corpi idrici superfi-

ciali ed in alcuni punti di 

erogazione pubblici delle 

acque potabili nella 

provincia di Vicenza, ed in 

comuni limitrofi, tra cui 

Brendola.  

“Tra i pozzi di approvvigio-

namento idrico inquinati 

da PFAS - ha sottolineato 

Beltrame – è risultato 

anche il pozzo di Madon-

na dei Prati  di Brendola. 

Nel Maggio del 2017 il 

Presidente Zaia ha incon-

trato il comitato “Mamme 

no Pfas”, rassicurando che 

la Regione stava provve-

dendo a risolvere il proble-

ma e fornire la Zona rossa  

di acqua libera da Pfas. 

Come amministrazione 

comunale, appena inse-

diati nel giugno 2017, 

abbiamo da subito preso contatti con gli enti preposti, 

incontrato i vari comitati, assumendoci l’impegno che ci 

saremmo adoperati a�nchè la questione fosse risolta nel 

più breve tempo possibile ed in tempi certi, tramite il 

ricorso ai filtri a carboni attivi. Ma se i filtri sono in grado di 

trattenere le sostanze contaminanti, di contro hanno 

elevatissimi costi di gestione. Ne è derivata quindi la 

necessità di prevedere l’approvvigionamento idropotabile 

della risorsa da zone diverse all’interno del territorio regio-

nale, mediante condotte adduttrici di adeguata dimensio-

ne e lunghezza che permettano d’interconnettere altre 

fonti idrico potabili con le reti acquedottistiche dei Comu-

ni interessati”. 

Alla luce della pianificazione regionale e a seguito di alcu-

ne valutazioni tecniche preliminari intervenute tra i Consi-

gli di Bacino interessati, i Gestori del servizio idrico 

integrato e Veneto Acque  

S.p.A., sono state indivi-

duate tre direttrici princi-

pali d’intervento: “Su due 

di queste – ha continuato 

Beltrame - il  territorio di 

Brendola è interessato: 

quella che arriva da Reco-

aro e quella che arriva da 

Carmignano di Brenta, 

collegando Lonigo”. 

L’ing. Alberto Piccoli, diret-

tore generale di Acque del 

Chiampo, ha messo in 

risalto la velocità nell’arri-

vare al progetto definiti-

vo-esecutivo:“Il 21 marzo 

2018 è avvenuta la dichia-

razione dello stato di 

emergenza in relazione 

alla contaminazione da 

sostanze perfluoro-alchili-

che (PFAS) delle falde 

idriche nei territori delle 

provincie di Vicenza, Verona e Padova.Il 28 maggio 2018 è 

stato nominato il Commissario per l’emergenza Pfas il 

dott. Nicola Dell’Acqua, per fronteggiare gli eventi calami-

tosi alla base della dichiarazione dello stato di emergenza. 

Quindi nel corso del 2018 e primi mesi 2019 si sono com-

piuti tutti gli atti propedeutici al finanziamento e stesura 

dei progetti emergenziali che sono terminati appunto con 

l’approvazione del progetto il 15 maggio 2019. In poco più 

di un anno – ha concluso – quest’opera di rilevante 

importanza è stata resa esecutiva”.

Sempre per Acque del Chiampo il consigliere delegato 

Andrea Pellizzari,  ha ricordato che “Acque del Chiampo ha 

eseguito  dei lavori per collegare l’Acquedotto di Brendola 

a quello di Via Natta di Montecchio e installato i primi filtri 

a carboni attivi per ridurre gli inquinanti sotto i limiti di 

legge allora previsti. Per quanto riguarda Brendola” fa 

continuato Pellizzari - “nell’ottobre 2017 sono stati imple-

mentati i filtri grazie al lavoro del Commissario Dell’Acqua, 

del Bacino d’Ambito Valle del Chiampo e del gestore 

Acque del Chiampo, raggiungendo la filtrazione dell’acqua  

con limiti dei PFAS tendenti allo zero. Un grande risultato 

ottenuto per la popolazione di Brendola”.

L’ing. Francesco Trevisan, progettista di Veneto Acque, si è 

so¡ermato sui dati tecnici della condotta il cui costo si 

aggira attorno ai 18 milioni di euro, per un intervento di 13 

chilometri di tubazione con diametro di un metro e 5 

chilometri con tubazione di 50 centimetri di diametro. La 

posa della condotta è stata studiata per impattare il meno 

possibile su un territorio a forte vocazione vitivinicola e 

delicato da un punto di vista ambientale.

Infine il sindaco Beltrame ha voluto pubblicamente ringra-

ziare “la Regione Veneto, Il presidente Zaia, il Commissario 

Straordinario Dell’Acqua, Veneto Acque, Il Bacino d’ambito 

Valle del Chiampo, il gestore Acque del Chiampo, per il 

grande lavoro fatto che permetterà tra circa un anno e 

mezzo / due di avere acqua da fonte priva di PFAS”. “Era 

una promessa che avevamo fatto in campagna elettorale 

ed ora, con la presentazione del progetto, possiamo dire di 

averla mantenuta, ma soprattutto di aver garantito la salu-

brità di uno dei beni primari dell’uomo che è l’acqua, 

senza la quale non c’è vita. Un lavoro di squadra  - ha 

concluso - che ha portato a risolvere quella che sta diven-

tando anche un’ emergenza nazionale, che  la Regione 

Veneto da subito con i suoi gestori è stata in grado di 

a¡rontare ancora prima che ci fosse la consapevolezza 

che l’inquinamento da PFAS non fosse solo un problema 

che riguarda Brendola, la Zona Rossa e il Veneto, ma l’inte-

ra nazione”. 

Il passo successivo ora sarà incontrare i vari proprietari dei 

terreni per organizzare i lavori.
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BRENDOLA, UNA CONDOTTA PER GARANTIRE ACQUA POTABILE E LIBERA DA PFAS
Sarà realizzata entro il 2020. Presentato in Municipio il progetto definitivo-esecutivo

Brendola, una condotta per garantire acqua potabile e 

libera da Pfas. Sarà realizzata entro il 2020. Presentato in 

Municipio il progetto definitivo-esecutivo.

Presentato nella sala consiliare del Municipio di Brendola il 

progetto definitivo- esecutivo della condotta idrica di 

collegamento regionale che da Recoaro porterà acqua 

potabile di buona qualità a Brendola e a tutta la popolazio-

ne dei territori colpiti dall’inquinamento da Pfas. Un inter-

vento a valenza nazionale, del costo di 18 milioni di euro, 

finalizzato alla sostituzione delle fonti idropotabili conta-

minate da sostanze perfluoro-alchiliche, che verrà realiz-

zato in tempi record: l’inizio dei lavori è previsto per 

settembre-ottobre 2019, la conclusione entro il 2020. Il 

progetto vede coinvolti in prima linea il Commissariato per 

l’emergenza Pfas della Regione Veneto, Veneto Acque Spa, 

il gestore del servizio idrico Acque del Chiampo Spa e i 

comuni interessati dall’inquinamento Pfas, tra cui Brendola 

in “ Zona rossa”. L’intervento denominato “Condotta di 

collegamento DN500/DN1000 Montecchio Maggio-

re-Brendola-Lonigo – TRATTA A7-A9-A10” è stato redatto 

da Veneto Acque. Il punto di collegamento tra la condotta 

della Valle dell’Agno, nel punto in corrispondenza del 

centro idrico “Natta” in comune di Montecchio Maggiore, 

ed il centro idrico di Madonna dei Prati, in comune di Bren-

dola, è una condotta del diametro di 500 millimetri e di 

lunghezza di circa 6 chilometri di lunghezza, la cui proget-

tazione di fattibilità tecnico economica è stata realizzata 

dalla società Acque del Chiampo S.p.A.

Il sindaco di Brendola, Bruno Beltrame, ha ripercorso le 

fasi “dell’emergenza Pfas” dal 2013, quando il  Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,  il  

Ministero della Salute, le strutture regionali per la Tutela 

dell’Ambiente e per la Sanità hanno appreso della presen-

za anomala di sostanze perfluoro –alchiliche (PFAS) in 

diversi corpi idrici superfi-

ciali ed in alcuni punti di 

erogazione pubblici delle 

acque potabili nella 

provincia di Vicenza, ed in 

comuni limitrofi, tra cui 

Brendola.  

“Tra i pozzi di approvvigio-

namento idrico inquinati 

da PFAS - ha sottolineato 

Beltrame – è risultato 

anche il pozzo di Madon-

na dei Prati  di Brendola. 

Nel Maggio del 2017 il 

Presidente Zaia ha incon-

trato il comitato “Mamme 

no Pfas”, rassicurando che 

la Regione stava provve-

dendo a risolvere il proble-

ma e fornire la Zona rossa  

di acqua libera da Pfas. 

Come amministrazione 

comunale, appena inse-

diati nel giugno 2017, 

abbiamo da subito preso contatti con gli enti preposti, 

incontrato i vari comitati, assumendoci l’impegno che ci 

saremmo adoperati a�nchè la questione fosse risolta nel 

più breve tempo possibile ed in tempi certi, tramite il 

ricorso ai filtri a carboni attivi. Ma se i filtri sono in grado di 

trattenere le sostanze contaminanti, di contro hanno 

elevatissimi costi di gestione. Ne è derivata quindi la 

necessità di prevedere l’approvvigionamento idropotabile 

della risorsa da zone diverse all’interno del territorio regio-

nale, mediante condotte adduttrici di adeguata dimensio-

ne e lunghezza che permettano d’interconnettere altre 

fonti idrico potabili con le reti acquedottistiche dei Comu-

ni interessati”. 

Alla luce della pianificazione regionale e a seguito di alcu-

ne valutazioni tecniche preliminari intervenute tra i Consi-

gli di Bacino interessati, i Gestori del servizio idrico 

integrato e Veneto Acque  

S.p.A., sono state indivi-

duate tre direttrici princi-

pali d’intervento: “Su due 

di queste – ha continuato 

Beltrame - il  territorio di 

Brendola è interessato: 

quella che arriva da Reco-

aro e quella che arriva da 

Carmignano di Brenta, 

collegando Lonigo”. 

L’ing. Alberto Piccoli, diret-

tore generale di Acque del 

Chiampo, ha messo in 

risalto la velocità nell’arri-

vare al progetto definiti-

vo-esecutivo:“Il 21 marzo 

2018 è avvenuta la dichia-

razione dello stato di 

emergenza in relazione 

alla contaminazione da 

sostanze perfluoro-alchili-

che (PFAS) delle falde 

idriche nei territori delle 

provincie di Vicenza, Verona e Padova.Il 28 maggio 2018 è 

stato nominato il Commissario per l’emergenza Pfas il 

dott. Nicola Dell’Acqua, per fronteggiare gli eventi calami-

tosi alla base della dichiarazione dello stato di emergenza. 

Quindi nel corso del 2018 e primi mesi 2019 si sono com-

piuti tutti gli atti propedeutici al finanziamento e stesura 

dei progetti emergenziali che sono terminati appunto con 

l’approvazione del progetto il 15 maggio 2019. In poco più 

di un anno – ha concluso – quest’opera di rilevante 

importanza è stata resa esecutiva”.

Sempre per Acque del Chiampo il consigliere delegato 

Andrea Pellizzari,  ha ricordato che “Acque del Chiampo ha 

eseguito  dei lavori per collegare l’Acquedotto di Brendola 

a quello di Via Natta di Montecchio e installato i primi filtri 

a carboni attivi per ridurre gli inquinanti sotto i limiti di 

legge allora previsti. Per quanto riguarda Brendola” fa 

continuato Pellizzari - “nell’ottobre 2017 sono stati imple-

mentati i filtri grazie al lavoro del Commissario Dell’Acqua, 

del Bacino d’Ambito Valle del Chiampo e del gestore 

Acque del Chiampo, raggiungendo la filtrazione dell’acqua  

con limiti dei PFAS tendenti allo zero. Un grande risultato 

ottenuto per la popolazione di Brendola”.

L’ing. Francesco Trevisan, progettista di Veneto Acque, si è 

so¡ermato sui dati tecnici della condotta il cui costo si 

aggira attorno ai 18 milioni di euro, per un intervento di 13 

chilometri di tubazione con diametro di un metro e 5 

chilometri con tubazione di 50 centimetri di diametro. La 

posa della condotta è stata studiata per impattare il meno 

possibile su un territorio a forte vocazione vitivinicola e 

delicato da un punto di vista ambientale.

Infine il sindaco Beltrame ha voluto pubblicamente ringra-

ziare “la Regione Veneto, Il presidente Zaia, il Commissario 

Straordinario Dell’Acqua, Veneto Acque, Il Bacino d’ambito 

Valle del Chiampo, il gestore Acque del Chiampo, per il 

grande lavoro fatto che permetterà tra circa un anno e 

mezzo / due di avere acqua da fonte priva di PFAS”. “Era 

una promessa che avevamo fatto in campagna elettorale 

ed ora, con la presentazione del progetto, possiamo dire di 

averla mantenuta, ma soprattutto di aver garantito la salu-

brità di uno dei beni primari dell’uomo che è l’acqua, 

senza la quale non c’è vita. Un lavoro di squadra  - ha 

concluso - che ha portato a risolvere quella che sta diven-

tando anche un’ emergenza nazionale, che  la Regione 

Veneto da subito con i suoi gestori è stata in grado di 

a¡rontare ancora prima che ci fosse la consapevolezza 

che l’inquinamento da PFAS non fosse solo un problema 

che riguarda Brendola, la Zona Rossa e il Veneto, ma l’inte-

ra nazione”. 

Il passo successivo ora sarà incontrare i vari proprietari dei 

terreni per organizzare i lavori.



I l 6 e 7 ottobre come di consuetudine è stata organizza-

ta “La Via dei Berici”: per festeggiare i 25 anni di attività 

però quest’anno è stata organizzata per la prima volta una 

gara ciclistica. La “Enduro dei Berici”, quindi, riservata alle ca-

tegorie di Mountain Bike si è svolta proprio nel nostro terri-

torio: una manifestazione sportiva che ha suscitato grande 

interesse, sia per la partecipazione atletica che per il pubbli-

co, quest’ultimo particolarmente entusiasta lungo i sentieri 

di Brendola. La buona riuscita è stata confermata anche dal 

plauso giunto dalla Federazione Ciclistica Italiana, che si è 

complimentata con lo staff organizzativo per la gestione e 

l’organizzazione della gara, tanto che i rumors dicono che 

il campionato regionale di specialità potrebbe essere corso 

proprio nel nostro territorio, vista la competenza dimostra-

ta. L’associazione, inoltre, deciso di donare 1.000 euro alla 

nostra comunità per l’acquisto di un defibrillatore.

Ecco testualmente i ringraziamenti inviati da “La Via dei Berici”:

“Questo successo è in parte merito vostro per le conces-

sioni e il supporto dell’amministrazione comunale e per l’o-

spitalità del Golf Club dei Colli Berici. Quando amministra-

zioni, aziende, volontariato e associazioni sportive trovano 

questo tipo di sinergie credo che il territorio possa pren-

derne giovamento oltre che esempio. La valorizzazione 

dei nostri luoghi potrebbe passare anche da eventi come 

il nostro e vi ringrazio di averlo capito. I tracciati sono sta-

ti ripuliti e tutto il materiale di servizio è stato tolto così da 

restituire alla comunità i sentieri integri. Permettetemi dun-

que solo di ringraziare in particolare le persone che più si 

sono adoperate ossia l’Assessore Stenco, il Dottor Molon 

ed il preziosissimo Geometra Magnabosco”.

L’assessore allo Sport,

Alessandra Stenco
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Grande entusiasmo dei parte-

cipanti alla Giornata Ecolo-

gica istituita dalla protezione civile e 

dall’assessorato all’ambiente dome-

nica 24 marzo.

ACA ci ha rifornito di pinze e guan-

ti, sia per bambini che per adulti in 

modo di lavorare in sicurezza. Ci sia-

mo ritrovati alle 8 di mattina davanti 

agli impianti sportivi e, divisi in grup-

pi, abbiamo dato inizio alla pulizia del 

nostro paese.

Chi ha ripulito i parchi giochi, chi i fos-

si lungo la strada provinciale, chi ha 

percorso vari sentieri dei Monti co-

munali, per poi ritrovarci verso le 12 

per riunire il “bottino” .

Di rifiuti ne abbiamo trovati molti e la 

soddisfazione per aver fatto del bene 

all’ambiente è stata molto. Soprattut-

to i tanti giovani presenti hanno dimo-

strato la loro sensibilità estrema, tra-

sformata in una sorta di gioco/gara: a 

fine giornata sono stati raccolti qual-

cosa come quasi mille mozziconi di 

sigaretta. Grande entusiasmo per i 

partecipanti, quindi, che hanno chie-

sto di riproporre nuovamente questo 

evento. Ed è per questo che, assieme 

alla Protezione Civile, verrà riproposta 

il prossimo ottobre.

L’assessore

Alessandra Stenco

Grande successo
per la Giornata Ecologica

Progettazione, produzione ed installazione
di ascensori, montacarichi di grandi dimensioni

e piattaforme elevatrici per disabili.

Siamo specializzati inoltre nella manutenzione ordinaria
e straordinaria come da normativa vigente di tutti gli impianti,

sia di nostra produzione che di altre marche,
per garantire gli standard di sicurezza e conservazione.

CONTATTACI PER UNA CONSULENZA GRATUITA
al numero 0444.400970 o scrivi via mail a: info@cvitalia.com

CV ITALIA Srl - Via A. De Gasperi, 5 - 36040 Brendola (VICENZA)
Tel. 0444.400970 - www.cvitalia.com - info@cvitalia.com
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Sabato 2 marzo, in occasione del Carnevale, l’Ammini-

strazione Comunale di Brendola ha pensato di invita-

re lo storico Galliano Rosset, uno dei più importanti studiosi e 

artisti vicentini, che ha presentato il suo ultimo libro: “Supersti-

zioni e miti della civiltà contadina” ai ragazzi della Scuola me-

dia G. Galilei e a tutta la cittadinanza. La pubblicazione fa par-

te di un più ampio progetto, finalizzato alla conservazione ed 

alla diffusione, a livello popolare, di un prezioso patrimonio di 

conoscenze, altrimenti destinate ad andare progressivamente 

dimenticate e quindi perdute. Attraverso una serie di tavole il-

lustrative, realizzate dal professor Rosset, abbiamo conosciuto 

esseri fantastici come le Anguane, che si incontravano prefe-

ribilmente vicino alle acque e si muovevano di notte andando 

a lavare i panni presso le fontane, “portando l’acqua con le ce-

ste”. Donne abbastanza indefinite, ora affascinanti e maliarde, 

con capelli lunghissimi, ora brutte e malvagie a seconda delle 

necessità del momento. Abitavano in varie cavità naturali (“spur-

ghe” e “busi”) che disseminano i nostri monti. O i Salbanei, pic-

coli folletti dispettosi che si compiacevano di fare scherzi, met-

tendo a soqquadro qualche stanza e, a volte, attorcigliando i 

capelli dei bambini o i crini dei cavalli. Su di essi, come sull’or-

co, sulle strie, sui maghi, si raccontavano nelle stalle duran-

te i filò le vicende più fantastiche, gli incontri più impensati… E 

grazie a loro sono entrate nel nostro gergo espressioni come:  

...stèto fermo!?!...te me pàri ‘n salbaneo!!!

...vuoi stare fermo!?!... mi sembri un salbaneo!!! 

...così dicevano spesso le nonne ai nipoti un po’ troppo vivaci! 

Prima cosa che si può intuire... è che “salbaneo” è anche si-

nonimo di “movimento”... non té sté mai fermo!” (non stai mai 

fermo!) ...tant’è vero che anche il riflesso che si fa con lo spec-

chio, per giocare, qualcuno lo chiama “salbaneo”.

“El salbaneo” era anche usato come spauracchio... ”non usci-

re con il buio che c’è il salbaneo!”

In questo caso veniva richiamata la figura, l’iconografia del “sal-

baneo”... un diavoletto rosso... che non stava mai fermo, dispet-

toso... ne combinava di tutti i colori...

dava fuoco ai pagliai...

annodava la coda alle mucche....

era in pratica responsabile di tutti i malanni della vita contadina, 

dall’autocombustione dei fienili al “bùrlare dee vache’n stàla” (il 

continuo muggire delle mucche nella stalla)...

per le ragazze da marito poooiiii...

era un vero pericolo...

metteva in pericolo la loro verginità!...

vivace e dispettoso, ma comunque accativante, anche se in al-

cune zone assumeva aspetti un po’ vampireschi....

”sanguaneo”!....

in altre manteneva le caratteristiche bonarie, cambiando leg-

germente la denominazione...

“salvaneo”... forse da selva... bosco.

Ringrazio le lettrici volontarie della Biblioteca, per la loro dispo-

nibilità e generosità, che con i loro costumi accattivanti e rac-

conti animati ci hanno fatto entrare in questo mondo, popo-

lato in un passato nemmeno troppo lontano, da maghi, strie, 

anguane esalbanei.

L’assessore alla Cultura,

Silvia De Peron

Via Giuseppe Mazzini, 19
Montebello vicentino (VI)

Tel.: 0444 649212
Cell.: 335 7329104

info@trasportivalente.it
www.trasportivalente.it

Un servizio che vale.
Parola di trasporti Valente.

Dal 1959 ci prendiamo 
cura delle vostre merci.
Logistica e magazzino conto terzi nella nuova sede di Lonigo

Galliano Rosset
al Carnavale
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L’ultimo libro dello storico 
e artista vicentino presentato a tutta 
la cittadinanza durante il Carnevale
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Domenica 24 marzo si è conclusa in Piazza San Marco 

l‘undicesima edizione del Cammino “Da San Marco a 

San Marco”, un percorso di 130 chilometri promosso dall’as-

sociazione culturale San Marco Evangelista, patrocinato dal-

la Regione Veneto, dal Comune di Venezia e sostenuto dal-

la Diocesi di Verona. 

Negli ultimi tre fine settimana, i partecipanti al Cammino, vo-

lontari e pellegrini di tutte le età, hanno attraversato quattro 

province venete (Verona, Vicenza, Padova e Venezia), parten-

do dalla Chiesa di San Marco di Pai di Sopra, sul Lago di Gar-

da epassandosi di mano in mano il Gonfalone del patrono 

e protettore di Venezia e dei veneti. Tale vessillo, che è stato 

benedetto in Basilica, quest’anno verrà consegnato all’Asso-

ciazione Culturale Italiana do Vale Jaguari in Brasile. È stato 

un onore, per me, rappresentare il Comune di Brendola, as-

sieme ad altri diciannove Sindaci in questo cammino di fede 

che ha toccato i luoghi emblematici della religiosità veneta.

L’assessore alla Cultura,

Silvia De Peron

Da San Marco
a San Marco

PALLET CASSEGABBIE

GATTAZZO S.r.l. - Via Giulio Natta, 30/32 - 36040 Brendola (VI)
Tel. +39 0444 676985 - Fax +39 0444 677423

info@gattazzo.it - www.gattazzo.it
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I partecipanti al Cammino hanno 
attraversato quattro province venete

Da sinistra il ViceSindaco Silvia De Peron, il presidente 

Roberto Ciambetti e il venetista Biasio Roncari che ci 

ha lasciato qualche mese fa. A noi piace ricordarlo con 

questa foto.



VIALE EUROPA, 108 - ALTE DI MONTECCHIO MAGGIORE (VI)
TEL. 0444 696566 - info@montagnafaidate.it

DEPOSITO: VIA PALAZZETTO, 1 - 36070 BROGLIANO (VI)
TEL. 0445 440166
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Venerdì 1 marzo l’Amministrazione Comunale ha 

dato inizio a quella che vorremmo diventasse una 

tradizione: premiare i cittadini di Brendola che si sono di-

stinti in vari ambiti di competenza per talento, impegno e 

professionalità. Si tratta di eccellenze che hanno già ricevu-

to encomi e riconoscimenti altrove. Ci sentiamo in dovere 

di essere riconoscenti, se pur tardivamente, a chi ha porta-

to in alto il nome di Brendola anche fuori dai confini comu-

nali. Sicuramente esistono tante altre eccellenze, che è fati-

coso scoprire, dato che lavorano con umiltà e nel silenzio, 

e per questo chiediamo la collaborazione di tutti per even-

tuali segnalazioni.

La prima eccellenza premiata è stata la Sig.ra Lisa Binato, ar-

tista che dipinge dal 1998 all’interno dell’atelier di Piano in-

finito Cooperativa Sociale e che, con i suoi quadri, ha par-

tecipato a numerose esposizioni:

nel 2009na Villa Da Porto a Montorso Vicentino

nel 2010 c/o la Galleria Civica di Montecchio Maggiore

nel 2011 c/0 la Fiera di Vicenza

nel 2013 a Palazzo Pisani di Lonigo e al Palazzo delle Ope-

re Sociali a Vicenza

nel 2014 al Museo di Castelvecchio a Verona

nel 2015 all’isola di San Servolo a Venezia

nel 2016 c/o la Biblioteca Civica di Verona

“La sua è un’arte liberata da qualsiasi modello derivante dalla 

tradizione o dalla moda, liberata da qualsiasi compromes-

so sociale, un’arte che procede da una necessità interiore. 

È un fiore selvatico sbocciato al di fuori delle aiuole della 

cultura, là dove nessuno pensa di cercarla” ( Michel Thévoz 

Conservatore della Collezione dell’Art Brut di Losanna, Sviz-

zera). Lisa ha iniziato a dipingere dal 1998 all’interno di alcu-

ni laboratori di pittura avviati con sensibilità e lungimiranza 

Premiazione delle eccellenze
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dagli operatori della Cooperativa Piano Infinito. Le persone 

che conosce e con cui viene più a contatto sono i principali 

soggetti che si alternano e si ripetono nei suoi ritratti. I sog-

getti sono inseriti in fondi colorati; la pennellata veloce de-

finisce i tratti somatici. Il volto della persona occupa la sua 

attenzione, anche se il ritratto viene completato con il busto 

e gli arti, di dimensioni vistosamente ridotte. Anche il vestia-

rio è un elemento identificativo e significativo della perso-

na da lei ritratta e funge da stimolo per la scelta del colore, 

della forma e degli sfondi.

La seconda eccellenza è stata la Dottoressa Fiorella Dal 

Monte, vincitrice del Premio Triennale “Hoc labor” Accade-

mia Olimpicanel giugno 2018; categoria Materie Giuridiche, 

economiche e amministrative, per la tesi di dottorato dal ti-

tolo: La tutela dei diritti fondamentali e l’applicazione del di-

ritto della concorrenza nel mercato digitale. Un approccio 

comparato tra Unione europea e Stati Uniti d’America. La 

motivazione: La tesi affronta in prospettiva comparata Eu-

USA una tematica cruciale del mondo attuale, indagando le 

complesse interconnessioni che, tra sfera pubblica e priva-

ta e tra discipline giuridiche, economiche e internazionali-

stiche, riguardano la dignità umana, la tutela dei dati perso-

nali e il diritto della concorrenza. La trattazione è condotta 

con equilibrio, con egregia capacità critica e con fine ela-

borazione: sulla base di un ampio apparato di fonti norma-

tive e della più aggiornata letteratura, essa perviene a esiti 

di matura originalità.

La terza eccellenza è stata la Dottoressa Laura Rigon, vin-

citrice del Premio Triennale “Hoc labor” Accademia Olim-

pica nel giugno 2018; categoria Materie Scientifiche e Tec-

niche, per la tesi di dottorato dal titolo: Nanotechnologies 

fornCNS drug delivery: therapy of the neurological com-

partment in the Mucopolisaccharidoses. La motivazione: 

La tesi tratta una tematica avanzatissima: la messa a punto 

di un sustema originale di trasporto oltre la barriera emato-

encefalica di proteine legate a nanoparticelle polimeriche. 

La bibliografia risulta consistente, accurata e aggiornata; gli 

esiti degli studi “in vivo” e “in vitro” sono stati analizzati con 

correttezza, e i dati ottenuti hanno carattere di originalità e 

di robustezza, cosicchè è avvalorata la prospettiva di cura 

di alcune patologie neurometaboliche. La stesura in lingua 

inglese è stata effettuata con proprietà di linguaggio e con 

piena chiarezza espositiva.
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Pasticceria Artigianale SWEET MEETING SNC

di Zorzetto Marzia & C

VIA BENEDETTO CROCE, 15 - BRENDOLA (VI) 

0444 400889 - 348 7487732

Pasticceria Sweet Meeting

pasticceria_sweet_meeting

Per vedere le nostre creazioni seguiteci
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Le aziende informano

Le malattie respiratorie, tra cui polmonite, tubercolosi, 
cancro del polmone, la broncopneumopatia cronica 
ostruttiva e l’asma sono nella lista delle dieci cause princi-
pali di morbosità e mortalità; nel loro complesso sono 
causa di un sesto dei decessi nel mondo occidentale e di 
un decimo dell’attesa di vita perduta a causa della disabi-
lità. Nelle 28 Nazioni dell’Unione Europea causano circa 
1/8 delle morti, e circa il 7% dei ricoveri ospedalieri. Da 
qui l’impegno e la sfida costante della Pneumologia 
Ospedaliera e Territoriale come disciplina organizzata 
per la gestione in rete del complesso percorso diagnosti-
co-terapeutico del paziente pneumologico.
In questo scenario la UOSD di Pneumotisiologia Territo-
riale, diretta dalla dottoressa Elisabetta Bertocco, si 
occupa, in tutto territorio dell’ULSS 8 Berica, di preven-
zione, diagnosi, cura delle malattie respiratorie coniche, 
del management dell’insufficienza respiratoria cronica, 
della presa in carico dei pazienti con disturbi respiratori 
del sonno, delle patologie fumo-correlate, della tuberco-
losi  (quest’ultima in collaborazione con la UOC Malattie 
Infettive e con il supporto del UOC Servizio Igiene e 
Sanità Pubblica) utilizzando le metodologie e le strumen-
tazioni più adeguate e moderne, garantendo che il loro 
impiego avvenga nel rispetto dei principi, della qualità, 

scientificità, ed equilibrio etico-economico finanziario e 
nell’osservanza delle linee guida nazionali e internazio-
nali. La Pneumotisiologia svolge l’attività di assistenza 
domiciliare respiratoria, garantendo la continuità e la 
presa in carico Ospedale-Territorio per i pazienti con 
insufficienza respiratoria cronica secondo i PDTA azien-
dali. La UOSD Pneumotisiologia Territoriale rappresenta 
il  trait-d’union nella rete Ospedale-Territorio in collega-
mento con la Pneumologia Ospedaliera Hub provinciale e 
le reti assistenziali dei Medici di Assistenza Primaria; tale 
attività è svolta in collegamento col Medico Curante, con 
il personale dei Distretti e altre  Unità Operative Ospeda-
liere. La Pneumotisiologia Territoriale favorisce e sup-
porta le attività di volontariato singole e associate, le ini-
ziative di educazione sanitaria, l’autogestione consape-
vole delle malattie croniche e l’affiancamento nelle pro-
blematiche di tipo relazionale e sociale correlate con le 
malattie respiratorie croniche. Nel 2018, circa all’attività 
istituzionale di risposta all’ampia richiesta pneumologica, 
l’ULSS 8 Berica ha visto un volume di prestazioni intorno 
ai 28 mila accessi tra visite pneumologiche e di diagno-
stica strumentale di funzionalità respiratoria, oltre a par-
tecipare ad eventi e iniziative informative e preventive di 
rilevanza nazionale.

Un’eccellenza contro
le malattie respiratorie
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Le malattie respiratorie, tra cui polmonite, tubercolosi, 
cancro del polmone, la broncopneumopatia cronica 
ostruttiva e l’asma sono nella lista delle dieci cause princi-
pali di morbosità e mortalità; nel loro complesso sono 
causa di un sesto dei decessi nel mondo occidentale e di 
un decimo dell’attesa di vita perduta a causa della disabi-
lità. Nelle 28 Nazioni dell’Unione Europea causano circa 
1/8 delle morti, e circa il 7% dei ricoveri ospedalieri. Da 
qui l’impegno e la sfida costante della Pneumologia 
Ospedaliera e Territoriale come disciplina organizzata 
per la gestione in rete del complesso percorso diagnosti-
co-terapeutico del paziente pneumologico.
In questo scenario la UOSD di Pneumotisiologia Territo-
riale, diretta dalla dottoressa Elisabetta Bertocco, si 
occupa, in tutto territorio dell’ULSS 8 Berica, di preven-
zione, diagnosi, cura delle malattie respiratorie coniche, 
del management dell’insufficienza respiratoria cronica, 
della presa in carico dei pazienti con disturbi respiratori 
del sonno, delle patologie fumo-correlate, della tuberco-
losi  (quest’ultima in collaborazione con la UOC Malattie 
Infettive e con il supporto del UOC Servizio Igiene e 
Sanità Pubblica) utilizzando le metodologie e le strumen-
tazioni più adeguate e moderne, garantendo che il loro 
impiego avvenga nel rispetto dei principi, della qualità, 

scientificità, ed equilibrio etico-economico finanziario e 
nell’osservanza delle linee guida nazionali e internazio-
nali. La Pneumotisiologia svolge l’attività di assistenza 
domiciliare respiratoria, garantendo la continuità e la 
presa in carico Ospedale-Territorio per i pazienti con 
insufficienza respiratoria cronica secondo i PDTA azien-
dali. La UOSD Pneumotisiologia Territoriale rappresenta 
il  trait-d’union nella rete Ospedale-Territorio in collega-
mento con la Pneumologia Ospedaliera Hub provinciale e 
le reti assistenziali dei Medici di Assistenza Primaria; tale 
attività è svolta in collegamento col Medico Curante, con 
il personale dei Distretti e altre  Unità Operative Ospeda-
liere. La Pneumotisiologia Territoriale favorisce e sup-
porta le attività di volontariato singole e associate, le ini-
ziative di educazione sanitaria, l’autogestione consape-
vole delle malattie croniche e l’affiancamento nelle pro-
blematiche di tipo relazionale e sociale correlate con le 
malattie respiratorie croniche. Nel 2018, circa all’attività 
istituzionale di risposta all’ampia richiesta pneumologica, 
l’ULSS 8 Berica ha visto un volume di prestazioni intorno 
ai 28 mila accessi tra visite pneumologiche e di diagno-
stica strumentale di funzionalità respiratoria, oltre a par-
tecipare ad eventi e iniziative informative e preventive di 
rilevanza nazionale.

Un’eccellenza contro
le malattie respiratorie

G li impianti sportivi e scolasti-

ci sono il cuore pulsante del 

nostro Comune, un luogo dove i ra-

gazzi s’incontrano, studiano, stringo-

no amicizie che spesso durano l’arco 

di una vita intera e dove sicuramente 

vivranno momenti ed esperienze in-

dimenticabili. Luoghi dunque che de-

vono poter contare su adeguamenti e 

manutenzioni continue, per permette-

re di viverli nella più totale serenità dai 

ragazzi e dalle loro famiglie. Fin qui il 

programma politico o come si dice 

in gergo le belle parole, da qui in poi 

i fatti che abbiamo intenzione di rea-

lizzare:

•  Da fine aprile è in corso un ade-

guamento sismico che riguarda la 

palestra in uso alla scuola media e 

alla polisportiva. L’intervento è vol-

to a rafforzare dalle fondamen-

ta  la struttura erigendo a suppor-

to delle mura dei setti in cemento 

armato che andranno ad assorbi-

re le possibili azioni sismiche ed in 

parte a sostenere il tetto che sarà 

completamente sostituito e dota-

to al suo interno di un controsof-

fitto fonoassorbente per eliminare 

il fastidioso rumore causato dal ri-

verbero del suono. Il costo dei la-

vori è di circa 230.000 euro omni-

comprensivo.

• Il 17 giugno, invece, sono inizia-

ti i lavori di completamento dell’a-

deguamento sismico presso la 

scuola media Galileo Galilei. L’in-

tervento prevede l’abbattimento 

di alcune porzioni dei muri por-

tanti esistenti e il loro rifacimento 

Un’estate di cantieri: 
scuole e impianti sportivi

Segue a pagina 22
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con materiali dotati di caratteristi-

che antisismiche. Al progetto origi-

nario abbiamo, inoltre, aggiunto un 

ulteriore rinforzo alle fondamenta e 

il rifacimento della pavimentazio-

ne del piano interrato, ammalorata 

ormai da tempo a causa dell’umi-

dità presente. Tali aggiunte han-

no aumentato il quadro economi-

co originario, pertanto, l’importo 

dell’opera è di 540.000 euro di cui 

323.000 giungeranno dalla Regio-

ne grazie al contributo ricevuto ex 

lege 59/1997. Se la ditta non riusci-

rà a finire i lavori in tempo utile per 

l’apertura delle scuole, come Am-

ministrazione Comunale ci siamo 

già organizzati per la predisposizio-

ne di appositi container che ospi-

teranno gli alunni fino a fine lavo-

ri. Faremo di tutto, ovviamente, per 

scongiurare una simile soluzione, 

ma non possiamo escluderla a pri-

ori.

• A metà luglio, invece, inizieranno i 

lavori presso la palestra in uso alle 

scuole elementari e alla polisporti-

va. Anche in questo caso si tratte-

rà di un adeguamento sismico con 

conseguente sostituzione del tet-

to. La nuova copertura sarà simi-

le a quella della sala polifunzionale 

saranno così eliminati le tre “pira-

midi” attuali. L’intervento il cui co-

sto complessivo è di circa 500.000 

euro è stato finanziato per 445.000 

euro con fondi regionali.

• Sempre nei mesi di luglio e agosto 

andremo a sistemare la rampa che 

porta all’entrata delle scuole ele-

mentari e due dei quattro bagnet-

ti presenti all’interno della scuola 

elementare S.B. Boscardin. Il co-

sto dei lavori è di poco superiore ai 

120.000 euro di cui 36.000 euro fi-

nanziati da un contributo regionale.

Siamo contenti di poter presentare 

un piano investimenti pari  1.390.000 

euro che persegue l’intenzione di ga-

rantire maggior sicurezza ai nostri cit-

tadini più giovani, protagonisti e clas-

se dirigente di domani. L’impegno e 

il lavoro di squadra pagano sempre. 

Ringraziamo tutti i cittadini per il so-

stegno, l’unico vero e proprio motore 

che ci permette di continuare a lavo-

rare pancia a terra; molto è stato fatto 

e molto resta da fare.

L’assessore ai Lavori pubblici,

Matteo Fabris

Segue da pagina 21
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Casa funeraria Main
via del Commercio, 17 Arzignano
0444 450791 | 0444 453152
fax 0444 455007

Montecchio Maggiore
Main e Curti
viale Trieste, 12
0444 491767

Reperibilità 24H
339 692 7187 
335 772 5075

info@mainservizifunebri.it
www.mainservizifunebri.it

SERVIZI  FUNEBRI
main

SCARICA L’APP

Comfort e privacy per dare più valore al momento del commiato. 
Il servizio della Casa Funeraria non comporta costi ulteriori rispetto ad un normale servizio funebre.

in collaborazione con

Selmo Lapidi - 0444 623258
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L’INVENTER:

DETRAZIONI FISCALI FINO
AL 50%

sistema innovativo di riciclo d’aria con 
recupero di calore per avere sempre aria 
pulita, eliminando così definitamente 
muffe o problemi di condense.
Grazie a questo strumento, si riposa 
meglio e il corpo viene rigenerato.
Migliora la concentrazione  e previene le 
malattie respiratorie.

Via dell'Emigrante, 19 - Calvene (VI)
Cell. 333 4205551 - omegacanale@gmail.com - www.omegaconfort.it

UNA CASA PIÙ FRESCA D’ESTATE
E PIÙ CALDA D’INVERNO!

ISOLAMENTO NATURALE IN
FIBRA DI CELLULOSA ISOFLOC,
DI ALTA QUALITÀ SVIZZERA:

DETRAZIONI FISCALI FINO
AL 65% ANCHE PER IL 2019

si presta per isolare le case costruite dagli 
anni ‘60 ai ‘90 dotate di intercapedini e 
quindi predisposte per essere isolate, per i 
sottotetti o le soffitte.

Si ottengono grandi benefici 4 gradi in 
più d’inverno e 4 in meno d’estate.

Riduzione della bolletta del 50% 
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